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ORDINANZA n. 31/1 DEL 10 gennaio 2017 

OGGETTO: Accordo di programma del 23 dicembre 2010 stipulato tra il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) e la Regione 
Autonoma della Sardegna finalizzato alla programmazione ed al finanziamento di 
interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico.  

 Girofondo dalla contabilità speciale n. 5601 alla contabilità speciale 
n. 6007 per recuperare un errore materiale occorso in sede di 
trasferimento di risorse da parte del Ministero dell'Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare. 

----------o---------- 

L’ASSESSORE DEI LAVORI PUBBLICI 
in qualità di 

SOGGETTO ATTUATORE 
del COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO 

PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO 
IDROGEOLOGICO 

 
VISTO l’Accordo di programma stipulato in data 23 dicembre 2010 ai sensi 

dell’articolo 2, comma 240, della legge 23 dicembre 2009, n.191 tra il 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) e 
la Regione Autonoma della Sardegna, finalizzato alla programmazione ed al 
finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del 
rischio idrogeologico da effettuare nel territorio della Regione Sardegna. 

CONSTATATO che l’art. 5 dell’Accordo di programma prevede che, per la sua attuazione, i 
sottoscrittori si avvalgano di uno o più commissari straordinari delegati, di 
cui all’art. 17, comma 1 del decreto legge 30 dicembre 2009, n. 195, 
convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26.. 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 gennaio 2011, 
registrato dalla Corte dei Conti il 13 aprile 2011 n. prot. 1317.11, con il 
quale, su proposta del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare, il dott. Efisio Orrù è stato nominato Commissario straordinario 
delegato all’attuazione degli interventi dell’Accordo di programma sopra 
citato. 

VISTO il Decreto del Ministero dell'Economia e della Finanze n. 60783 del 
09.05.2011 con il quale è stata autorizzata l'apertura della contabilità 
speciale n. 5601 "CS RISCHIO IDROGEOL SARDEGNA" presso la Tesoreria 
provinciale dello Stato - Banca d'Italia - sezione di Cagliari, destinata alla 
gestione finanziaria delle risorse assegnate per l'attuazione dell'Accordo di 
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programma del 23 dicembre 2010. 

VISTO il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni dalla 
legge 11 agosto 2014, n. 116 e, in particolare, l’articolo 10, comma 1, il 
quale prevede che i Presidenti delle regioni subentrano relativamente al 
territorio di competenza nelle funzioni dei commissari straordinari delegati 
per il sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione 
degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico individuati negli 
accordi di programma sottoscritti tra il Ministero dell'Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del mare e le regioni ai sensi dell'articolo 2, 
comma 240, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e nella titolarità delle 
relative contabilità speciali. 

VISTO il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133 recante “Misure urgenti per 
l'apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la 
digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l'emergenza del 
dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive”, convertito 
con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164 e, in particolare, 
l'articolo 7, comma 2, col quale è stato stabilito che, a partire dalla 
programmazione 2015, le risorse destinate al finanziamento degli 
interventi in materia di mitigazione del rischio idrogeologico sono utilizzate 
tramite accordo di programma sottoscritto dalla Regione interessata e dal 
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e che 
l'attuazione degli interventi è assicurata dal Presidente della Regione in 
qualità di Commissario di Governo contro il dissesto idrogeologico con i 
compiti, le modalità, la contabilità speciale e i poteri di cui all'articolo 10 
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 agosto 2014, n. 116. 

VISTO l’Accordo di Programma stipulato in data 4 novembre 2015 per l’utilizzo 
delle risorse destinate al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per 
la mitigazione del rischio idrogeologico individuati con D.P.C.M. 15 
settembre 2015 (art. 7, comma 2, del decreto-legge 12 settembre 2014, 
n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164) 
che ha destinato la somma di € 25.300.000 a favore dell’intervento 
denominato 20IR007/G4 - Opere di mitigazione del rischio idraulico nel 
territorio comunale di Olbia. Vasche. Lotto I. 

VISTO il Decreto dirigenziale del 18.04.2016 con il quale Ministero dell'Economia 
e della Finanze ha autorizzata l'apertura della contabilità speciale n. 6007 
"COMM GOV RISC IDROG SARDEGNA" presso la Tesoreria provinciale 
dello Stato - Banca d'Italia - sezione di Cagliari, a seguito della 
sottoscrizione dell'Accordo di programma del 4 novembre 2015 destinato al 
finanziamento del primo lotto del Piano stralcio Città metropolitane. 

VISTO l’Accordo procedimentale per l’utilizzo delle risorse destinate al 
finanziamento di interventi di mitigazione del rischio idrogeologico al fine 
di favorire l’adattamento ai cambiamenti climatici in attuazione dell’art. 19, 
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comma 6, lett. a) del decreto legislativo n. 30/2013, sottoscritto nel mese di 
marzo 2016 dal Direttore della Direzione generale per il clima e l’energia 
del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e dal 
Direttore generale dell’Assessorato regionale dei lavori pubblici. 

VISTO l’art. 7 del citato Accordo procedimentale in base al quale il soggetto 
responsabile dell’attuazione degli interventi è il Presidente della Regione, 
in qualità di Commissario di Governo ai sensi dell'articolo 7, comma 2 del 
decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla 
legge 11 novembre 2014, n. 164, con i compiti, le modalità, la contabilità 
speciale e i poteri di cui all'articolo 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, 
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116. 

VISTA la nota n. 15737 del 27.04.2016 con la quale il Direttore generale dei lavori 
pubblici della Regione Sardegna ha comunicato al Ministero dell'Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare gli estremi della contabilità speciale 
n. 6007, individuata per il trasferimento delle risorse finanziarie assegnate 
con l’Accordo procedimentale. 

VISTO il Decreto n. 337 del 05.12.2016, trasmesso con nota n. 10329 del 
14.12.2016, con il quale il Direttore generale per il Clima e l'Energia del 
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, ai sensi 
dell'art. 4, comma 3, dell'Accordo procedimentale, ha autorizzato il 
trasferimento della somma di € 840.000,00 a favore della Regione 
Sardegna, pari al 30% del finanziamento ministeriale, mediante 
trasferimento nella contabilità speciale n. 5601, invece che nella n. 6007, 
come richiesto con la nota richiamata al punto precedente. 

PRESO ATTO che, come si rileva dalla consultazione del portale GEOCOS del MEF, 
appositamente istituito per consentire la gestione telematica degli 
ordinativi per le contabilità speciali, in data 09.12.2016 è stata registrata 
l'entrata nella contabilità speciale n. 5601 della somma di € 840.000,00 
trasferita su disposizione della Direzione generale per il Clima e l'Energia 
del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. 

VISTA la nota n. 1745 del 20.12.2016 con la quale il Coordinatore della struttura 
di supporto del Commissario ha comunicato al Ministero dell'Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare che il trasferimento della prima rata 
di acconto delle risorse assegnate con l'Accordo procedimentale è stato 
erroneamente effettuato nella contabilità speciale n. 5601 anziché nella 
n. 6007. 

VISTA la nota n. 10591 del 21.12.2016, trasmessa al Commissario e alla 
Ragioneria territoriale dello Stato di Cagliari, con la quale la Direzione 
generale per il Clima e l'Energia del Ministero dell'Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare ha confermato che il trasferimento delle risorse 
assegnate con l'Accordo procedimentale è stato erroneamente effettuato 
nella contabilità speciale n. 5601 invece che nella n. 6007. 
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VISTO il Decreto Ministeriale del 29 maggio 2007 con la quale il Ministero 

dell'Economia e delle Finanze ha approvato le Istruzioni sul Servizio di 
Tesoreria dello Stato. 

VISTO l'art. 150 delle Istruzioni sul Servizio di Tesoreria dello Stato in base al 
quale le Tesorerie non possono dar corso ai titoli emessi dai titolari delle 
contabilità speciali di un’amministrazione statale per il trasferimento dei 
fondi su altra contabilità speciale della medesima amministrazione, con 
esclusione di quelli emessi dalle Amministrazioni a ciò autorizzate dalla 
legge 3 marzo 1960, n. 169, o da altre disposizioni legislative. 

VISTA il Decreto 30 aprile 2015 e, in particolare, l'art. 5, comma 3, in base al 
quale è fatto divieto ai funzionari delegati della stessa amministrazione 
disporre il trasferimento di fondi tra le contabilità speciali loro intestate, 
tranne nei casi in cui tale operazione sia disciplinata da espressa 
disposizione normativa e, ove previsto, con le procedure della legge 3 
marzo 1960, n. 169. L'Amministrazione centrale competente autorizza il 
funzionario delegato a disporre il passaggio di fondi ad altra contabilità 
speciale, qualora tale operazione sia necessaria per recuperare un errore 
materiale occorso in sede di trasferimento di risorse da parte della stessa 
Amministrazione centrale. 

VISTA la circolare n. 30 del 16.11.2015 del Ministero dell'Economia e delle 
Finanze e, in particolare, l'art. 1, comma 6, in base al quale, quando 
l’operazione di girofondi si renda necessaria per recuperare un errore 
materiale dell’Amministrazione centrale in sede di trasferimento di risorse 
ai propri funzionari delegati, semplificando la prassi oggi in uso, 
l'autorizzazione rilasciata dall'Amministrazione centrale a favore del 
funzionario delegato a disporre il trasferimento di fondi da una contabilità 
speciale a un’altra deve essere debitamente resa nota agli uffici cui è 
affidato il riscontro del rendiconto amministrativo. 

ATTESO che la nota della Direzione generale per il Clima e l'Energia del Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 10591 del 
21.12.2016, trasmessa al Commissario e alla Ragioneria territoriale dello 
Stato di Cagliari, certifica l'errore materiale occorso in sede di 
trasferimento di risorse da parte della stessa Amministrazione centrale e 
costituisce comunicazione ai sensi dell'art. 6, comma 1, della citata 
circolare n. 30 del 16.11.2015. 

RITENUTO di dover provvedere al girofondo della somma di € 840.000,00, 
erroneamente trasferita nella contabilità speciale n. 5601 dal Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare a titolo di primo 
acconto del finanziamento ministeriale assegnato con il citato Accordo 
procedimentale, mediante riversamento di risorse di medesimo importo 
dalla contabilità speciale n. 5601 alla contabilità speciale n. 6007. 

VISTA l’Ordinanza n. 36/16 del 23.12.2014 con la quale il Presidente della 
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Regione, in qualità di Commissario Straordinario Delegato, ha individuato il 
personale dell’Amministrazione regionale e degli Enti di cui avvalersi a 
supporto dell’ufficio del Commissario stesso, al fine di assicurare il 
tempestivo svolgimento delle attività tecnico-amministrative e di 
coordinamento connesse all’attuazione degli interventi di cui all’Accordo di 
programma del 23 dicembre 2010. 

VISTA l’Ordinanza n. 206/6 del 27 febbraio 2015 con la quale il Presidente della 
Regione, in qualità di Commissario Straordinario Delegato, ha nominato 
l’Assessore Regionale dei Lavori Pubblici Soggetto Attuatore dell’Accordo 
di Programma stipulato in data 23 dicembre 2010 tra il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) e la 
Regione Autonoma della Sardegna. 

ORDINA 

Art. 1 E’ accertata la somma in entrata pari a € 840.000,00 a valere sulla contabilità 
speciale n. 5601 accesa presso la Tesoreria Provinciale dello Stato – Sezione di Cagliari, 
trasferita su disposizione della Direzione generale per il Clima e l'Energia del Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. 

Art. 2 E’ disposto il girofondo della somma di € 840.000,00, pari al 30% del finanziamento 
ministeriale assegnato con l'Accordo procedimentale stipulato nel marzo 2016, mediante 
trasferimento di detta somma dalla contabilità speciale n. 5601 alla contabilità speciale 
n. 6007, per recuperare un errore materiale occorso in sede di trasferimento di risorse da 
parte del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. 

Art. 3 L'Ufficio di supporto all'attività commissariale provvede a dare attuazione agli 
adempimenti conseguenti alla emanazione della presente ordinanza. 

Art. 4 Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale della Regione 
Sardegna nella sezione appositamente dedicata agli atti emanati dal Commissario straordinario 
delegato. 

 per il Commissario Straordinario Delegato 

 Il Soggetto Attuatore 

 L’Assessore dei Lavori Pubblici 

 Paolo Maninchedda 

 


